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Gentili Signori, 
la presente per denunciare un fatto estremamente deplorevole che peggiora la già 

critica immagine della nostra amata (?) Palermo (la città piu’ cool d’Italia…)!!  

 

Sono Giorgio De Simone, autore di un sito web su Santa Rosalia 

http://santarosalia.palermoweb.com e da sempre cerco di promuovere tramite questo 

mezzo estremamente potente l’immagine della Santa Patrona Rosalia. 

Il mio impegno non è di carattere religioso ma da semplice devoto come la maggior 

parte dei palermitani d’altronde. 

Dal 1999 il sito web è su internet e ha un grande bacino di visitatori da tutto il mondo 

e ogni volta che qualcuno mi manda una mail per avere notizie su come arrivare, gli 

orari dei bus, i servizi disponibili ecc.ecc., ho sempre il dubbio che ci sia un qualche 

impedimento per la fruizione dei luoghi. Basta scrivere su google “santa rosalia”, è il 

primo sito in elenco. 

 

Qualche anno fa accompagnai dei turisti spagnoli e francesi e purtroppo denunciai lo 

stato di abbandono in cui versava e versa tuttora la scala vecchia. La cosa fu riportata 

da Repubblica con grande enfasi. 

Ma tutto ciò è nulla in confronto a quello che sta accadendo adesso. 

Oggi mi sono recato al santuario per verificare lo stato delle strade e degli accessi e 

poi mi sono recato al Santuario per chiedere ai custodi lo stato dei lavori di ripristino 

dell’accesso alla Grotta Santa. 

Con immenso rammarico mi sento rispondere che “non se ne parla, i lavori neppure 

sono iniziati”. 

Dal 26 settembre 2008, giorno in cui qualche pietrisco si è staccato dalla volta della 

grotta il Santuario è chiuso, e ad oggi, 16 gennaio “non se ne parla…” la protezione 

civile e l’assessorato all’edilizia pericolante hanno proibito l’accesso alla grotta e i 

fedeli non possono accedere a pregare la loro patrona: 700 mila abitanti senza patrona 

! ma secondo voi in quale altra parte al mondo succede ? Ditemene almeno 1… mi 

serve per consolarmi. 

 

Ma se io andassi come turista a Napoli e trovassi chiusa la cappella di San Gennaro 

mi chiedo rimarrei contento ? Se andassi a Roccaporena per visitare il monastero di 

Santa Rita e trovassi il portone con una dicitura: chiuso per caduta massi…. Ne 

rimarrei contento ? Ma li’ non puo’ succedere quello che è successo a Palermo: il 

menefreghismo in tutto qui da noi regna sovrano ! 

 

Beh allora giustifico i signori che mi hanno scritto parole estremamente dure su noi 

siciliani e palermitani sia di come “trattiamo” i turisti che i nostri stessi straordinari 

beni culturali: sono saliti al monte, nessuno li ha avvisati che non potevano accedere 

alla grotta e si sono fatti un viaggio di migliaia di km per nulla…, fossi io denuncerei 

tutto e tutti…. Ma siamo in Sicilia, ultima regione per qualità della vita e allora cosa 

pretendiamo ? 

 



Al rientro prendo un caffè all’unico bar superstite che ha una macchinetta artigianale 

perché la cimbali si è guastata e dato che “turisti non ce ne’” come si fa a investire 

sull’attività ? 

Il figlio del titolare mi dice che il padre “va’ assessorati assessorati” a chiedere di 

fare qualcosa ma fino ad ora non ha ottenuto nulla. Resistono anche quei pochi 

negozietti di souvenir che lo fanno più per devozione che per altro a questo punto…  

Però l’amministrazione comunale si ricorda della Santuzza quando ci sono da 

spendere milioni di euro per organizzare l’ennesima farsa chiamata “Festino”… i 

soldi si trovano da qualche parte… 

 

E allora che fare ? Nulla, la rassegnazione mi pervade. 

Ma almeno qualcuno in elenco mi dica cosa devo rispondere a quelle mail di turisti 

che mi chiedono… “Mi da qualche notizia sul santuario??, vorremmo venire a 

visitarlo, mi dia qualche informazione…” 

 

Lo sapete cosa risponderò ? 

 

“Sa quest’anno è successa una disgrazia: sono cadute quattro pietre dalla volta 

della grotta e Santa Rosalia è apparsa a un devoto chiedendo che non deve essere 

più aperta, dato che i palermitani preferiscono organizzare un capodanno in piazza 

rispetto a risistemare e rimettere a posto la Santa Grotta”. 
 

Ecco cosa risponderò. 

 

Ancora una volta dimostriamo al mondo che del turismo, se non della fede, non ce ne 

puo’ fregare di meno, almeno a Palermo, perché per andare a rappresentare la Sicilia 

e promuovere il turismo in tutto il mondo i nostri rappresentanti politici sono sempre 

pronti a partire con tanto di accompagnatori ! 

 

Provate a contraddirmi. 

 

Grazie a chi ha avuto il tempo di leggere e/o diffondere la presente. 

 

Distinti saluti, 

Giorgio De Simone 

giorgio@palermoweb.com 


